
CANTI NATALIZI 
 

SUONATE CAMPANE 
 

Serena è la notte di gelo 
ma cantano gli angeli in cielo 
“Venite, venite 
alla grotta di Bethlem 
è nato, è nato il Signor” 
 

E’ nato piccino piccino, 
il dolce divino Bambino 
grazioso sorride e innamora 
venite pastori, venite a veder! 
 

SUONATE CAMPANE, SUONATE, SUONATE 
CHIAMATE LE GENTI AL SIGNOR. 
 

La mamma lo culla e rimira 
quel viso celeste che ispira 
arcana dolcezza infinita 
e stringe il Bambino, il Bambino al suo cuor. 
 

Venite qui presso la culla 
del mondo non s’ode più nulla 
c’è gioia, c’è pace nel cuore 
e’ Dio sovrano, sovrano d’amor. 
 

SUONATE CAMPANE, SUONATE, SUONATE 
CHIAMATE LE GENTI AL SIGNOR. 
 

Lasciate le case e gli armenti 
le colpe le angosce pungenti 
per tutti il Bambino ha un sorriso 
che allieta che allieta 
e conforta ogni cuor. 
Concerto di mille campane 
di angeliche voci lontane 
che dicono prega, che dicono spera 
è nato il tuo salvator. 

 

 
TU SCENDI DALLE STELLE 

(Testo: S. Alfonso M. de Liguori, 1755) 

 
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (bis) 
O bambino mio divino, 
io ti vedo qui tremar, O Dio beato; 
Ahi! quanto ti costò l'avermi amato. (bis) 
 
A Te, che sei del mondo il Creatore, 
mancaron panni e fuoco, o mio Signore. (bis) 
Caro eletto pargoletto,  
quanto questa povertà - più m'innamora 
giacché si fece Amor povero ancora. (bis) 
 
Tu lasci del tuo Padre il divin seno 
per venire a tremar su questo fieno. (bis) 
Dolce amore del mio cuore, 
Dove amor ti trasportò? O Gesù mio,  
perche' un tal patir per amor mio? (bis) 
 
Ma se fu tuo volere il tuo patire, 
perché vuoi pianger poi, perché vagire? (bis) 
Sposo mio, amato Dio, 
mio Gesù, t'intendo sì! Ah! mio Signore,  
tu piangi non per duol ma per amore. (bis) 
 
Tu piangi per vederti da me ingrato 
poiché sì grande amor, sì poco è amato! (bis) 
O diletto del mio petto, 
se già un tempo fu così - or te sol bramo, 
Gesù non pianger più, ché t'amo, t'amo. (bis) 
 
 



ASTRO DEL CIEL 

 

Astro del ciel 
pargol divin 
mite agnello redentor 
Tu che i vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci annunziar 
luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor 
 

Astro del ciel 
pargol divin 
mite agnello redentor 
Tu di stirpe regale decor 
Tu virgineo mistico fior 
luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor 
 

Astro del Ciel, pargol divin, 
mite agnello, Redentor, 
Tu disceso a scontare l'error, 
Tu sol nato a parlare d'amor, 
Luce dona alle menti, 
Pace infondi nei cuor. 
 

 
O SANTISSIMA 

O santissima, o piissima, madre nostra, Maria,  
tu preservata immacolata, 
prega, prega per i figli tuoi. 
 
Tu confortaci, tu difendici, madre nostra, Maria,  
con te chiediamo, con te speriamo, 
prega, prega per i figli tuoi. 
 

Benedetta ed eletta fra le donne, Maria! 
Sei la speranza, o tutta santa: 
prega, prega per i figli tuoi. 

Nei pericoli, nelle lacrime, madre nostra, Maria,  
tu sei la luce, tu sei la pace: 
prega, prega per i figli tuoi. 
 
Tu del cielo sei regina, o beata Maria. 
noi ti amiamo, noi t'invochiamo: 
prega, prega per i figli tuoi. 

 
 

O ALBERO 
 

S'accendono e brillano  gli alberi di Natale. 
S'accendono e radunano  grandi e piccini intorno. 
I rami si trasformano  con bacche rosse e fili d'or. 
Risplendono e sfavillano  gli alberi di Natale. 
 

Fra i canti degli arcangeli  ritorna il bambinello, 
riposa nel presepio e  - lo scalda l'asinello. 
I rami verdi toccano  la capannina di carton 
e l'albero illumina  la culla del Signore. 
 

S'innalzano, risuonano  i canti di Natale, 
ricordano agli uomini:  giustizia, pace e amore. 
La loro dolce musica  giunge fra tutti i popoli. 
Ripete ancor agli uomini:  giustizia, pace, amore. 

 
 
BIANCO NATALE 
 

Quel lieve tuo candor, neve   
discende lieto nel mio cuor;   
nella notte Santa   
il cuore esulta d’amor: 
è Natale ancor. 
 

E viene giù dal ciel, lento, 
un dolce canto ammaliator 
che mi dice:   prega anche tu;   
è Natale,  non soffrire più. 



 
Due belle preghiere:  

il Padre Nostro e l’Ave Maria  
 
 

Padre nostro, 
che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

 

Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male.    Amen 

 

 

 

 

Ave Maria 

piena di grazia 

il Signore è con te 
tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto il frutto 
del tuo seno, Gesù. 

 

Santa Maria, 
Madre di Dio, 

prega per noi, peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte.  

Amen 

 

 
 
 

 
 


